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Grossi problemi sono però ancora aperti o si stanno riacutizzando ; ' i; J1 ' 
— . • - . — • — • , , I , • I l ^ ' " • 

L'economia livornese ha retto 
• • i 

al forte soffio del vento della crisi 
H consiglio comunale ha « radiografato» la situazione produttiva - Al dibattito hanno partecipato 
anche sindacato e imprenditori - L'intervento dell'assessore Benvenuti - La discussione sul porto 
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LIVORNO — Motofides, Ri
chard Glnori, Cheddite, so
no i tre stabilimenti livor
nesi in cui più direttamente 
si è manifestata di recente 
la crisi economica. I lavora
tori hanno lottato, Insieme 
a loro il comitato cittadino, 
per là difesa e lo sviluppo 
dell'economia. Dopo momen
ti di tensione e mobilita
zione l'attacco padronale al 
livelli occupazionali è rien
trato. • •• 
: Questo non significa che 
la crisi a livello locale sia 
stata debellata: grossi pro
blemi sono ancora aperti o 
si stanno riacutizzando, tut
te le aziende, per mantenere 
e rafforzare la loro compe
titività _e la loro capacità' 
produttiva dovranno essere 
sottoposte ad un complessivo 
processo di ristrutturazione. 

La discussione sui proble
mi e le prospettive dell'eco
nomia livornese è approdata 
ieri in Comune. SI è tenuta 
una riunione consiliare aper
ta e Informale alla quale 
hanno partecipato rappre
sentanti delle forze politiche, 
sociali ed economiche della 
città, sindacalisti, imprendi
tori, consiglieri comunali, 

provinciali e regionali, par
lamentari della " circoscri
zione. i' 

Una folta platea di Inter
locutori ai quali la giunta 
ha rivolto un appello: quel
lo di fornire indispensabili 
contributi di Idee, di analisi 
e ricerca per approdare a 
proposte concrete di governo 
dell'economia e < colmare 1 
vuoti di programmazione na
zionale. v <•••'• -...-•- v;:.;-. ' •' 

Il dibattito si è protratto 
sino a tarda sera. E' stato 
un confronto preparatorio, le 
qui conclusioni sono state 
rimandate alla riunione del 
comitato cittadino che si 
terrà a breve scadenza.' A 
questo organismo spettano 
Infatti eventuali decisioni; 
ieri, comunque, non sono 
mancate precise proposte di 
Intervento. 

Le ha elencate Roberto 
Benvenuti . assessore comu
nale alla Programmazione 
che, introducendo 1 lavori, 
ha disegnato un quadro com
plessivo della situazione eco
nomica locale. Il compagno 
Benvenuti ha esordito conte
stando quell'elemento ! di 
«presunto ' Impoverimento 
della città» scaturito dal di-

Nel settore non c'è per il momento cassa integrazione 

Il vetro empolese tiene 
ina bisogna stare attenti 

Differenti realtà fra « tradizionale » e «cavo meccanico » - L'introduzione di nuove tec
nologie è una scelta irrinunciabile per reggere il mercato e per l'organizzazione del lavoro 

EMPOLI — Il vetro è, ad 
Empoli, sinonimo di lavoro, 
di creatività, di attività che 
tradizionalmente segnano 1* 
assetto economico della zona. 
Vi lavorano 2.500 persone, di
stribuite In ventìcinque azien
de, alcune di medie dimen
sioni tutte le altre piccole. 
Dai numerosi forni esce una 
produzione decisamente va
ria: vetro verde, cioè botti
glie, fiaschi, damigiane che 
costituiscono 11 settore del co
siddetto «cavo meccanico»; 
articoli definiti «e tradiziona
li» per 11 procedimento pro
duttivo che richiedono, come 
oggetti da regalo, bicchieri, 
soprammobili. Ornamenti; in
fine, pezzi per l'illuminazione. 
E' un ventàglio ampio, sia 
di prodotti che di tecniche. 

In tempi poco luminosi per 
l'economia "italiana, • come 
questi che stiamo attraver
sando, il primo Interrogativo 
è Inevitabilmente questo: che 
aria si respira • ad Empoli 
nell'industria vetraria? Quale 
è la situazione occupaziona
le? La prima risposta, imme
diata, è che l'aria non è co
sì pesante come altrove, non 
c'è cassa Integrazione, nel 
complesso si produce abba
stanza bene. Ma sono affer
mazioni che richiedono spie
gazioni e precisazioni, per 
non essere fraintese. In pri
mo luogo, occorre distingue
re: tutto sembra procedere, 
abbastanza regolarmente nel 
settore dell'Illuminazione ed 
in quello « tradizionale » ca
ratterizzati da una consisten
te esportazione. Discorso di
verso vale per il «cavo mec
canico »: si tratta di una pro
duzione destinata alle grandi 
industrie e che quindi si tro
va a dover fare I conti con 
le multinazionali che domina
no Il mercato intemazionale. 

Negli ultimi anni, si è re
gistrato un sensibile calo de
gli addetti 
«Chi sa fare 11 sno lavoro 
come si deve — dice Rolan
do Mannucci, della Filcea-

CGIL —, chi ha professiona
lità e mestière riesce a tro
vare un posto, soprattutto tra
dizionale ». I problemi più se
ri li incontriamo a proposito 
dei giovani: e non ci si può 
fermare di cèrto al luogo co
mune di chi dice che non 
vogliono andare in vetreria. 
La situazione è molto più 
complessa: prima'di tutto, le 
offerte di lavoro sono poche, 
nel «meccanizzato special
mente non ci sono sintomi di 
espansione. E poi, mancano 
le condizioni oggettive, ma
teriali, per un inserimento dei 
giovani: gli ambienti di lavo
ro lasciano troppo spesso a 
desiderare, si. arriva fino al 
casi limite di fabbriche In 
cui difettano i servizi igienici 
e i topi circolano- indistur
bati ». 

Eccoci giunti ad un argo
mento importante: gli Inve
stimenti, l'organizzazione del 
lavoro. Per guardare con se

renità al futuro, per riuscire 
a consolidare il settore ; del " 
vetro, non è possibile lascia
re le cose come stanno. «Gli 
imprenditori empolesi — os
serva Aldo Uliveri, anch'egll 
della Filcea-CGIL — hanno 
una mentalità per molti ver
si rimasta Indietro di qual
che decennio, sono poco di
sposti a compiere-scelte lun
gimiranti. Eppure, proprio di. 
queste scelte ci sarebbe biso
gno, per reggersi sul merca
to, per non temere la concor
renza sempre più spietata. 
Ci sarebbe bisogno di nuove 
tecnologia, di "forni a bacino" 
che consentirebbero un nuovo 
tipo di organizzazione del la
voro, di ambienti - più ade
guati alle esigenze della pro
duzione e — vale proprio là 
pena'sottolinearlo — sarebbe
ro opoortune anche forme as
sociative tra imprenditori 

Sembra di capire, Insom
ma che l'industria vetraria 

Due coltivatori in tribunale a Grosseto 

Procèsso pungente come 
quattro spinosi carciofi 

GROSSETO — Per quattro, 
leggasi quattro carciofi, due 
coltivatori sono finiti in • tri
bunale con i giudici che han
no erogato complessivamente 
16 mesi, quindici giorni di re
clusione e 12 mila lire di 
multa. I fatti risalgono al
l'aprile di due anni fa e av
vennero in una zona di cam
pagna, «la Badìola», di Ca
stiglione della Pescaia. 

Dante Tamantini, un gros
setano di 59 anni, si appro
pria di quattro carciofi nel
la -carciofaia di Roberto Mo
scatelli. un castiglionese di 
49 anni che, avendo scoperto 
il « ladro ». lo rincorre e sot
to la minaccia di una de

nuncia, chiede, riuscendo ad 
averla, la somma di 350 mila 
lire per mettere tutto a ta
cere. La cosa viene saputa 
dai carabinieri che con det
tagliato esposto investono la 
magistratura che al termine 
dell'indagine rinvia a giudi
zio il Tamantini «per furto 
aggravato» il Moscatelli per 
«estorsione». 

Ieri mattina, dopo un ve
loce dibattimento la senten
za: quindici • giorni di reclu
sione e 12 mila lire di multa 
per il Tamantini: un anno e 
quattro mesi .di reclusione 
per Moscatelli. Qualsiasi com
mento a questa notizia do
vrebbe essere superfluo. -

non può permettersi il lusso 
di godere della condizione ài 
relativa tranquillità In cui a-
desso si trova, senza preoc
cuparsi del futuro.. I rischi 
sarebbero troppo seri.' Due." 
situazioni aziendali meritano 
una menzione particolare. Il 
primo caso è quello della 
GWE una azienda con una 
quarantina di dipendenti ,-che,-
inaspettatamente ha chiuso i' 
battenti: «E* la vicenda di 
imprenditori spregiudicati che 
si sono preoccupati soltanto 
d i j speculare — commenta 
TJlivlerl — accumulando un 
miliardo di debiti in quattro 
anni, di cui 170 con 11NPS. 
Hanno chiuso, ma non certo 
per difficoltà dell'azienda o 
per crisi di mercato: la loro 
Intenzione . sembra essere 
piuttosto quella di trasforma* 
re l'impresa in una attività 
esclusivamente commerciale. 
Gli operai sono stati licen
ziati, ma per fortuna quasi 
tutti hanno già trovato an 
nuovo iavoro: restano In cre
dito, comunque, di tre meri* 
silità e della liquidazione». 

L'altro caso _ di tutt'al-
tro segno — è quello del 
« Gruppo Del Vivo». Nei pri
mi • mesi di quest'anno 1 la
voratori iniziarono una ver
tenza che poneva in primo 
piano la necessità dello spo
stamento '•• dell'azienda «VI-
trum » dal centro della citta
dina — dove adesso si tre-. 
va — ad un'area periferica: 
per togliere dal centro di Em
poli una fonte d'inquinamen
to, ma anche perchè un nuo
vo stabilimento può consenti
re Investimenti, l'adozione di 
più moderne tecnologie, una 
migliòre organizzazione del 
lavoro (tutte cose difficilmen
te realizzabili nella vecchia 
sede). La vertenza si è con
clusa positivamente, con un 
accordo nel quale vengono ac-
or-lte sostanzialmente le ri
chieste degli operai e delle 
organizzazioni sindacali. 

i Fausto Fatami : 

battito che si è sviluppato 
in queste ultime settimane a 
più riprese e a più voci, «Il 
datò del reddito medio pro
vinciale — che ha collocato 
Livorno dall'8. posto del 1973 
al 38. dello scorso anno — è 
da considerare con estrema 
cautela». Il procedimento 
adottato per individuarlo 
lascia ampi spazi di incer
tezza e non è sufficiente per 
capire una complessa realtà 
economica. «Prova ne sia 
che lo stesso Istituto di ri
cerca pone Livorno nelle pri
missime posizioni per quan
to • concerne l'ammontare 
della spesa per abitante ». 
- « Livorno, l'economia. livor
nese — ha sottolineato l'as
sessore dopo aver conte
stato quella definizione ba
nale e fastidiosa di "Isola 
felice " attribuita spesso alla 
città — In questi anni di 
crisi • acutissima, internazio
nale e nazionale ha tenuto 
meglio di altre città e altre 
zone del nostro paese; ed ha 
tenuto sia per ragioni ogget
tive, per il tipo di economia 
presente, sia per le . scelte 
che nel corso degli anni la 
città ha saputo fare anche 
con lungimiranza ». ; VJ>-. -

Segnali acuti dì crisi nei 
tessuto produttivo e sociale 
esistono però anche a Livor
no, ma complessivamente «i 
comparti fondamentali del
l'economia hanno manifesta
to capacità di tenuta». Sia 
nella grande v industria pub
blica e privata che nella pic
cola e media Industria e 
nell'artigianato. H livello di 
occupazione delle partecipa
zioni statali è aumentato del 
5,65 per cento dal 1975.al "79, 
del 4,21 per cento nell'in-

; dustrla privata; del S,54 per 
cento nella piccola e media 
industria dal 1977 al 1979. 
Senza parlare dell'impetuoso 
sviluppo del porto. Benvenuti 
ha ricordato anche alcuni 
dati negativi come quello del
la disoccupazione giovanile 
e femminile, del lavoro pre
cario e sommerso. • • - •-= - : 
•- Niente ottimismo, dunque,' 
né catastrofismo. Necessario 
è «invece «rafforzare .l'im
pegno è l'iniziativa, dèi gover
no locale e dèlia Regione per 
1 plani, di settore», soprat-; 
tutto i plani dell'auto e com-

- ponentlstlca, navalmeccani
ca, chimica. L'argomento più 
atteso dell'incontro di ieri 
era forse il porto. Benvenuti 
non Io ha trascurato: ha in
formato sugli interventi in 
corso (Darsena Toscana, stu
di sul piano regolatore ecc.) 
ed ha sottolineato che dalla 
soluzione di tre problemi di-. 
pendono auestioni essenziali. 
per il futuro del porto e 
della città. -•-•:,. ^ • 

In primo luogo i problemi 
della viabilità e collegamen
ti ferroviari, « la presenza 
delle'ferrovie dello stato sul 
porto di Livorno deve essere 
adeguata e ampia», e quelli 
relativi all'utilizzo della Dar
sena Toscana («le aree sul 
porto sono aree pubbliche, la 
amministrazione si opporrà. 
a qualsiasi tentativo di in
staurare privilegi ») e la fun
zione del centro intermodale. 
Secondo, una riconsiderazio
ne del modello organizzativo 
e gestionale del porto stesso 
e infine « le esigenze è la 
urgenza di un quadro di 
riferimento nazionale che 
per troppo tempo è mancato 
e che oggi si impone». 

Su questi pùnti essenziali. 
insieme ad una valutazione 
attenta sulle caratteristiche 
del settore industriale e sul 
ruolo dell'attività terziaria, 
sull'assetto e l'organizzazione 
del territorio «deve essere 
avviata — ha concluso Ben
venuti — una prima rifles
sione che faccia conoscere 1 in seguito momenti di appro
fondimento ma soprattutto 
di battaglia politica per di
fendere il ruolo assunto da 
Livorno nell'economia redo
nale e nazionale». 

R.T.L. 
17.30: Telefilm: Dick Pcwd 

Th—tre; 18,05: Telefilm: Giorno 
par giorno • Una prova aa so-
pei «re; 18,30: Rassegna stampa; 
18,40: Film: I i n g i u r i , con Al
berto Sortì , R. Salvatori, Belin-
• a Lee; 20,25; Cartono animato: 
Spaco Anaet; 20 ,40: Calcio spet
tacolo Brasiliano: Corinthìans-Vt-
lori»; 21.35: Spazio spettacolo 
con Latta Dalla; 22,00: Te
lefilm: Giorno per liorao - Una 
decisione imprevista; 22.30: Te
lefilm: La commedia all'italiana: 
22 .50: Nemici per la pelle, con 
Jean Gabin, Louis Do Fona*. 

TELE ELEFANTE 
17.0O; I l «tondo deall anima

l i ; 17,35: Film: I tra a l l o t 
t i ; 19,15: Telefilm: Doris Day 
Show; 19,45: Cartoon*; 19,55: 
Stasera con nei; 20,00: Italia 
Due; 20.30: I l tempo domani; 
20.35: Film: Amico di famiglia; 
22,20: Telefilm: Doris Day Show; 
22,55: I l tempo domani; 23.00: 
Un csvctlo per ratti; 23,30: Film: 
24 or* non vm minato di pio. 

CANALE 48 
08,00: Cartoon*; Yikl il VT-

ktafO; 08,30: Telefilm: Sando-
kan; 09,00: Telefilm: Un nomò, 
wna città (Anthony Ovina) ; 10,00: 
Film: Ora 10,10 attentato; 11,30: 
Canato 48 con voi; 12,30: Car
toon»: Fante Saper Mova; 13.00: 
A tavola In Toscana • Una ri
cetta al stolto; 13,10: Milla 
Mtflfia ovvero I desideri di Gia-
sy; 13,30: Film: awonalorno ala-
fante; 15,00; Cartoon»: I l oran-

. da Maxfnaer) 15,30; Filmi il 

I programmi delle TV locali 
•atto di Brookfia . 
tective; 17,00: Cartoni animali; 
17.30: Marameo - «nasi «a po-
mcrìaaìo per i ragazzi: 19,20: A 
tavola in Toscana; 19,30: Crona
che Toscane; 20,00: Spazio re
dazionale; 20,30: Telefilm: Taxi; 
21,00: Film: Primo Amore (Car
la Gravina); 22.45: Telefilm; 
23.45: Cronache Toscana, 24,00* 
Film: I l dominatore dal deserte. 

TELE LIBERA FIRENZI 
13,30, 20,00, 21 .25: Notizia

rio; 10,30: Telefilm: The Rie 
Waney; 11,30: Tetofihn: Star 
Trek; 1 2 ^ 0 : Cartoon»; Candy 
Candy; 13,00: Marameo; 13,30; 
Cartoon*: Getta Rohot; 14.00: 
Telefilm: The Ria Wafley; 15.00: 
Telefilm: La Faaaifltia Adam»; 
15,35: Film; Rasaiaaaifin 17,30: 
Cartoon»; Marameo; 18,00* Car
toon*: Ciao Ciao; 19,00: Tele
film: La Famiella Aden»; 19.30: 
Cartoowi. Candy Candy; 
Cartoon»; Getta Rate i ; 
Telefilm; The Ria Valwy; 
Film: I l false traditore; 
Telefilm: Star Trek} 
Film: 

20.05: 
20,30: 
21,35: 
2 3 ^ 5 : 
00,1 Si 

RTV ss 
07,00: La sveafta dei m a l l i 

con Joe 90 , CU Antenati, 6e i -
kinsi 08,30» Filmi La spraaeia; 

10,15: Telefilm: 
le; 1 2 ^ 0 ; Telefilm: Joa 50; 
12,40: Anteprima cinema; 13,00: 
Cartoon*: Cfi antenati; 13.30: 
Cartoon*: Gaikine; 14,00: Tele
film: Asceta Spedale; 15.00: An
teprima cinema; 10.00: Disco 
Kim; 17,00: Cartoon»: GII an
tenati; 17,30: Telefilm: Gaikfoa; 
18,00: Telefilm: Joe 90 ; 18.30: 
Telefilm: Patri Herhoor; 19,30: 
Cartoon»: Gli antenati: 20.00: 
Cartoon*: Gaikine; 20,40: Ffhm 
Gneadalina; 22.20: Telefilm: 
Asente Spedale; 24,00: Film per 
adatti; RTV 38: Non stop. 

TELE 37 
10.30: Cartoon». Gaikine; 

11,00: Telefilm: Love Boat; 
12,00: Un poliziotto inserite; 
12.30: Telefilm: Dr. RUdare; 
13,00: Andiamo al cinema; 

. 13,30: Gaikins robot saerriero; 
144,00: Telefilm: L'incredibile 
Hafk; 15.00: S.O.S. Seaedra Spe
dala; 15.30: Film: Mach* Cst-
laean; 17,00: Telefilm: Dr. Kit-
dare; 17,30: Telefilm: Anele; 
18,00: S.O.S. Saeadra 
18,30: Geikinf robot 
19,00t T37 Cieraolei 19,30: 
A / M melari; 20,00; 1 0 4 . Sena-
ara Spedala • Teterrimi I I ma
rito di mia madre; 20,30; Tele. 

HtHH L t W IPMrtl «tlsOOl TeTffmlfflff 
Aneto; 22,90: Tafanimi 

23.00: FHmi Ila 

VIDEO HREKZS 

14,30: 
15,00: Teie-

17,30: FHnc Dia
rio di mi HaDenet 19,00: Tele
film: M e o * l'inorane* 19,30-
22,154 Cronaca «enti 19.45: Car
toon: Capitan F ethos»; 20,15: Te
lefilm: I Msnh»M t 20,45: Filaci 
E' sta*» beBo amai t i ; 2 2 ^ 0 : Te
lefilm: Hawk rindiacef 23.00; 
Film: Vis 

Film: Rena eaekst 1«M«i 
•annali; 17.00: Dina» «1 
chi e carteen < 
Canea CnÉaRsm I t J R i 

22^45i TaMRmt 333,19* L' 
te m carni 

RETI A 
I M O c Asma e Rarbern; 13\5«t 

Tt>tvfitaR Matck bMstyx 14p39i I I : 
1 4 ^ 0 ; 
IStBRi La 

17,t*jt Amw • Raeberat 17 .St i 
TelefHmi Bmck bemjty] I t .TBi 
• M B Y P ^ anTWn*eTmal "•awnT^^o*aTn»"J * aT^Pa^B'^Rs 

Film; 22,15: Stadio A; 13,20: 
I I 

TtifTOSCAMA UNO 
11.30: FHm: I 

metri; 13,00; Tslsfilm. I 
morti 1 3 ^ 0 i TefotUm: I l 
di Shirley; 14,00: TefeHIm: 
Crani 1S.0O: Finn; I * 
cMIonietrt; 10^34); Teleflfmi Rey 
Reeerst 17,00: TeMBm; 1 7 3 0 : 
Tefofìim: Bananieri; 18i Tsiefitm: 
Maya; 19,00: Pop Coni 
fé; 20.00: TeMikee I I 
di Shirley; 20,30» Tenfi l i 
Haway: seeedra 
21.30: FHm: AfrOveet 
naevet 23,15: Anni intiepidì 
23,45: Filmi I I 

1 0 ^ 0 : PmlUma di cada** M 
Tote al ulalanr, 17,00» 

Film: I mniBeri; 1aV«0t Calde 
1 9 ^ 0 : Cmiaanm See-

_ . 20,30: fenato narnV 

tedi; 22,00i 

TEUVIMO TVR 
10.00: 

te; 13,00» 
13,301 
Ya«ftmdfèmmm> 1 «IVBBBRRsfe 

TRLSRICfONt TOSCANA 

Filmi 10,< 
10,30! 

nei 10^40» Del 
12^St H 

08,1$: 
J U BFn-fjj 

Khan 14,1»i L'i 
13.4S, Teto-

14,48* 

Allo « Forestale » di Chiusi dello Verno 

Record ! Assunte 
e licenziate 

in mi solo giorno 
Si tratta di 10 ragazze che dovevano raccoglie
re semini dagli ontani - Situazione assurda 

AREZZO — Assunti e licen
ziati in Un giórno; scarso ren
dimento netta raccolta dei se-

. mini. 1 protagonisti: da una 
parte l'Azienda Forestaleai 
Ulato, dall'altra ' una decina 
di ragazze di Chiusi della 
Verna. La storia: l'azienaa 
ha bisogno di raccogliere se
mi nel bosco per i propri 
vivai. Si rivolge all'ufficio di 
collocamento e gli ' vengono 
offerti 10 giovani, quasi tutti 
ragazze. Queste vengono con-' 
vacate: « Ci portarono nel bo
sco come ^quando gettano i 
lupi». Questi sono gli ontani, 
queste sono le scale, questi 
i secchi. Chi s'è visto s'è vi
sto. E la raccolta cosi ebbe 
inizio. "•'•••'-.: •• 

Qualche parola sui raccogli
tori: due sono ragioniere, di-

: plomate Vanno ' scorso, due 
sono maestre, un ragazzo ha 
fatto saltuariamente il mec
canico, le altre sono giovani 
che non hanno mai visto un 
ontano. Questa specie di mi-, 
ni-armata Brancaleone ha i-

'hiziato così la caccia al se
mino. Gli avevano dato un 

'. obiettivo, 40 chili al giorno: 
« La ? quantità ri minima che 
raccoglie un operaio », ci ha 
detto il dottor Perrone, della 
Forestale.- « Noi ne abbiamo 
raccolti in otto ore di lavoro 
si e no 15 chili. Siamo sem
pre state sui banchi di scuola 
e quei maledetti semini sono 
piccolissimi e leggerissimi». 

Là mattina seguente alla 
prima giornata di caccia al 
semino c'è stata, da • parte 
della Forestale, la doverosa 
conta "'•' dei • chili raccolti. 
« Nemmeno un quinto , della 
quantità minima », ha detto 
il dottor Perfóne. Quindi la 
proposta: una specie di lavo
ro a cottimo, tanti chili, tanti 
soldi. 800 lire al chilo. Al 
che le dieci ragazze hanno 
lanciato la spugna e sono tor
nate a casa. L'entusiasmo per 
il lavoro è quindi affogato 
nei semini, r troppo piccoli e 
troppo leggeri. : 

Abbiamo chiesto al dottor 
Perrone perchè "non ha affian
cato ai • ragazzi un operaio 
specializzato. Ecco la rispo
sta: « La raccolta è un lavo
ro essenzialmente manuale. 
L'operaio non gli avrebbe in
segnato niente di più di quan
to gli abbiamo detto noi pri
ma di farli iniziare ». La Fo
restale non ha offerto nem
meno la prova ' d'appello a 
questi dieci giovani. Li ha 
rispediti a casa solo dopo ot
to ore di lavoro. « E pensare 
che noi ci siamo adattate, 

; abbiamo fatto addirittura 
un'ora di lavoro in più, nien
te; il nostro è stato giudi
cato uno scarso rendimento ». 
E così ognuno è rimasto al 
suo pasto: i giovani a casa 
e i semini nel bosco. 

• '• c. r.' 

Avanzata da « Democrazia Gigliese » 
fA 

perii 
del Giglio 
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Una commissione consiliare per seguire i la
vori ed intervenire nelle vàrie situazioni 

GROSSETO — La l costitu
zione di una commissione 
consiliare che abbia il compi
to di seguire ed intervenire 
nelle diverse fasi intermedie 
di elaborazione del piano re
golatore e che. quindi, possa 
essere.sede di confronto e di 
attiva > •• collaborazione ' tra 
amministratori e tecnici, vie
ne chiesta dal gruppo consi
liare del Pei e di «Democra
zia gigliese » in una mozione 
da discutere nel : consiglio 
comunale dell'isola del Giglio 
per affrontare organicamente 
i problemi concernenti l'as
setto •• territoriale dell'isola. 
Ritenuto che il piano regola
tore è uno strumento pro* 
grammatorio e pianificatorio 
tn grado di condizionare, at
traverso l'intervento urbani
stico, la vita economica socia
le e culturale della collettivi
tà, la mozione sottolinea l'e
strema interdipendenza tra 
programmazione territoriale 
e programmazione economi
ca. Nel considerare come l'I
sola del Giglio sia abitata, a 
differenza di tutte le altre i-
sole ' minori dell'arcipelago 
toscano, da.una popolazione 
autoctona, dotata di storie e 
tradizioni - proprie; come la 
disposizione territoriale, • la 
struttura urbanistica delle tre 
frazioni Isolane e i monu
menti che la compongono 
rendono l'ambiente naturale 
del Giglio tra i più interessan

ti, diversificati e ricchi .tra 
quelli presenti nel Mediter
raneo, sia per quanto riguar
da la zona costiera che quel
la marina, 11 cui patrimonio 
ha un valore collettivo da tu
telare e proteggere adegua
tamente. ..-• ! 

Nel valutare la costante e 
viva pressione speculativa 11 
documento chiede al consi
glio comunale di impegnare-
la giunta a richiedere tem-' 
pestlvamente - alla - Regione ' 
Toscana la disponibilità di 
alcuni tecnici ; (economista, 
agronomo, . tecnico naturali- ' 
sta. forestale e archeologo) . 
affinchè possano validamente 
affiancare l'ingegnere Gior
dani di Padova nel lavoro di 
pianificazione territoriale mi- • 
rante ad un concreto ed or-! 

dinato sviluppo di tutte le ri
sorse economiche dell'isola 
ed una loro incentivazione. . i 
; La richiesta di affianca-
mento di tecnici della Regione 
all'ingegner Giordani, non in
tende minimamente sminuire 
la sua capacità e serietà ' 
professionale, ma trova moti
vazione nelia valutazione del--
la interdipendenza tra eco- i 
nomia e: assetto territoriale, * 
che ' pone problemi 'più * gè- : 
nerali, che un professionista 
pur bravo e preparato, inca-i 
ricato dall'amministrazione 
comunale di elaborare 11 pia-: 

no regolatore generale non 
1 può da solo soddisfarò. • 

La Regione ha approvato una proposta di legge 

In dirittura d'arrivo la costituzione 

La costituzióne della Fon
dazione Franco Antonlcelli 
età avviandosi sulla -dirittu
ra d'arrivo.- La ; Giunta Rè-' 
gionale. ha :,approvato- Tina: 
propósta di légge ' per la sua 
partecipazione. Il progètto 
è stato trasferito al Consi
glio che dovrà definitivamen
te, sancire la presenza della 
Regione in questo nuovo Im

portante organismo. • 
Nell'illustrare la legge, l'as

sessore regionale per la Cul
tura, Luigi Tassinari ha ri
cordato la. figura o l'opera 
di Franco Antonlcelli, 11 suo 
impegno negli studi letterari 
e nella vita civile. Anche la 
volontà di donare la sua bi
blioteca privata alla Compa-

1 gnia dei lavoratori portuali 

di Livorno — ha dettò Tas
sinari — è il segno di questo 
nesso tra studio ed impegno 
politico. 

In oltre quarant'annl An
tonlcelli aveva raccolto una 
biblioteca composta da più 
di trentamila pezzi: una do
cumentazione pressoché com
pleta della letteratura e della 
cultura italiana soprattutto 

di questo secolo, con signifi
cative escursioni anche in ; 
quella del secondo ottocento. 

Ma oltre alle pubblicazioni, 
la raccolta di. Antonicelli è • 
arricchita di documenti non 
a stampa, come autografi di : 
Pascoli e di D'Annunzio, ma
teriale iconografico, carteggi 
e manoscritti dello stesso An
tonicelli ..„,-.-;.•-

COMOAM 
CHI ESI MA UZZAMESE ( F I ) 
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VENERDÌ' 7 
GIULIANO BERGAMINI 
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SABATO POMERIGGIO 

D J . LEOPARDO 
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Tutto lo ooro discoteca 

PER VIAGGI E SOGGIÓRNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA'VACANZE 
MHZ MILANO' 
VTaJa F. Tasti, 75 - Tal . ( 0 2 ) 44.23.557 

M 1 I 5 R O M A •'=::•*.. •:•-••; 
Via M TowiaJ, 1 ? . t a f . ( 0 4 ) 4 t J 0 . 1 4 1 

Consulenza . Progettazione (gratuita) 
Realizzazione - Personalizzazione: 

• Bar-Pasticcarfo 
• Colatori*-Piooria 

. • Ristoranti 
• Alimentari 
• Macellerie 
• Salumeria 
• Calla frigorifera " . 
Modulari e vetrine componibili 

» Espositori murali 
I Contenitori surgelati . 
I Abbigliamento 
I Calzatura -
l Tabaccheria , 
• Cartoleria 
| Oreficerie 
Scaffalature metalliche 

Esposizioni: T I T I G N A N O ( P I ) 
Via Tosco Romagnola, 1907 - Tel. (050) 776116 
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CENTRO 
MEDICINA 
BTÈTICA 

Or. G. PA1MINTOU 

; S7MI LIVORNO '""" ": 

" Plana Anta*, 37 
Tal. ( O H ) J401 

£t 

A Livorno 
vi consigliamo... 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
M / ; CONCESSIONARIA . 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA DI MAIfcKASSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via Fagruoli 14 

Tel. 38.134 

FAMICA MILA 
SALUTE* 

SJLTÌ.M. 
CONCtSSJONAAlA 

naocAu - MC ornata 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTONE 

CECINA - TEL. é41.241/6*4.565 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

fe^ofJRTMII 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
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